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•Il “Codice” è strutturato

ma può essere perfezionato
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• Il “Codice” riporta   le metodologie di progettazione della 

sicurezza antincendio finalizzate al raggiungimento degli 

obiettivi primari della prevenzione incendi che ricordiamo

sono:

-sicurezza della vita umana;

-incolumità delle persone;

-tutela dei beni e dell'ambiente.

/
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Progettare la sicurezza antincendio significa individuare le soluzioni   
tecniche finalizzate al raggiungimento degli obiettivi primari della 
prevenzione incendi, in relazione al rischio di incendio presente 
nell'attività.

Metodologia generale  di progettazione

- sicurezza della vita umana

- incolumità delle persone

- tutela dei beni e ambiente

-Minimizzare cause incendio

-Garantire stabilità strutture

-Limitare incendio interno  - esterno

-Sicurezza occupanti e soccorritori

-Tutela di arte e storia

-Dare continuità alle opere strategiche

-Limitare danno ambiente



Ministero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

Per le attività  deve essere effettuata la valutazione del rischio di    
incendio seguendo la seguente metodologia ( All. I del DM 
7.8.2012):

A)  individuazione dei pericoli di incendio  presenti nell'attività;
Si indicano ad esempio:

sostanze pericolose e loro modalità di stoccaggio,  lavorazione o movimentazione; carico di incendio 
nei vari compartimenti; impianti di processo; lavorazioni; macchine, apparecchiature ed attrezzi;, ecc.

B) descrizione delle condizioni ambientali nelle quali i pericoli 
sono inseriti, al fine di consentire la valutazione del  connesso 
rischio;
Si indicano ad esempio:
condizioni di accessibilità e viabilità; layout aziendale (distanziamenti, separazioni, isolamento);
caratteristiche degli edifici ( geometria, volumetria ecc.); affollamento degli ambienti, ecc.

Metodologia generale  di progettazione

Valutazione del rischio di incendio per l'attività
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C) identificazione e descrizione del rischio di incendio, caratteristico  
della attività specifica, con l’attribuzione dei  seguenti tre profili di 
rischio:
(sono tre indicatori semplificati per indentificare il rischio di incendio 
dell'attività)
•Rvita, profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana;

• Rbeni, profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici;

• Rambiente, profilo di rischio relativo alla tutela dell'ambiente dagli effetti

dell'incendio.

seguendo le indicazioni fornite nello specifico capitolo (G.3)

La progettazione della sicurezza antincendio prosegue secondo la 
metodologia che segue: 

Metodologia generale  di progettazione

Valutazione del rischio di incendio per l'attività
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1. Individuati i profili di rischio e definite, con la VDR, le
caratteristiche salienti del rischio incendio (presenza

infiammabili/combustibili/sost. pericolose, affollamento, ecc..) il progettista mitiga il
rischio con l’applicazione di tutte le misure antincendio del
“Codice” , realizzando così la “Strategia antincendio” per la
mitigazione del rischio di incendio.

2. Le singole misure antincendio di prevenzione, di protezione e
gestionali sono esplicitate nella sezione Strategia
antincendio, del Codice e sono:

Metodologia generale  di progettazione  [1/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 
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Metodologia generale  di progettazione  [2/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 

 Resistenza al fuoco

 Reazione al fuoco

 Compartimentazione

 Separazione

 Esodo

 Controllo e 
spegnimento

Controllo di fumi 
e calore

Rilevazione e 
allarme

Gestione sicurezza 
antincendio

Operatività 
antincendio

Sicurezza degli 
impianti
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Metodologia generale  di progettazione  [3/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 
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3. Per ciascuna misura antincendio sono previsti diversi livelli di
prestazione, crescenti in termini di prestazione da realizzare per
quella specifica misura. I livelli sono identificati da un numero
romano (es. I, II, III, ...).

4. Il progettista applica all'attività tutte le misure antincendio, 
attribuendo, a ciascuna, i pertinenti livelli di prestazione in 
funzione degli obiettivi  di sicurezza da raggiungere e degli esiti 
della valutazione del rischio dell’attività (Rvita, Rbeni, Rambiente e 
altri parametri caratteristici dell’attività)

Metodologia generale  di progettazione  [4/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 
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5. La corretta selezione, per ciascuna misura antincendio, dei
pertinenti livelli di prestazione conduce alla riduzione del rischio
di incendio dell'attività ad una soglia considerata accettabile!!!

Il progettista può attribuire, alle varie misure antincendio, livelli di
prestazione differenti da quelli proposti nel Codice; in tal caso è
tenuto a dimostrare il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza
antincendio impiegando uno dei metodi “ORDINARI” di
progettazione della sicurezza antincendio indicati nel Codice stesso.
(per consentire la valutazione di tale dimostrazione da parte del CNVVF è
ammessa l'attribuzione di livelli di prestazione differenti da quelli proposti solo
nelle attività con valutazione del progetto!)

Metodologia generale  di progettazione [5/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 
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6. Per ogni livello di prestazione, di ciascuna misura antincendio,
sono possibili diverse soluzioni progettuali che garantiscono il
raggiungimento del livello di prestazione richiesto.

7.  Le soluzioni progettuali sono distinte in tre tipologie:

a)soluzioni conformi
b)soluzioni alternative
c)soluzioni in deroga

Metodologia generale  di progettazione [6/6]  

Strategia antincendio per la mitigazione del  rischio 
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Scelta della soluzione ed 

adempimenti del progettista
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Esempi metodologia di progettazione



Metodologia di progettazione
Livelli di prestazione per la misura antincendio

Livelli di prestazione (performance requirement)
specificazione oggettiva della prestazione 

richiesta all’attività per realizzare la misura antincendio

Ad esempio, reazione al fuoco
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Metodologia di progettazione
Criteri per l’attribuzione dei livelli di prestazione

Analisi del rischio → Attribuzione livelli di prestazione
Per ogni misura antincendio sono specificati

i criteri di attribuzione del livelli di prestazione

Ad esempio, reazione al fuoco

per materiali installati nelle vie d'esodo:

Ministero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica



Metodologia di progettazione
Scegliere le soluzioni progettuali

Livello di prestazione → Scelta soluzioni progettuali
Per ogni livello di prestazione sono specificate

soluzioni conformi e soluzioni alternative

Ad esempio, reazione al fuoco

per materiali installati nelle vie d'esodo:

Soluzione conforme
per il livello di prestazione III
Devono essere impiegati i materiali del

gruppo GM2 (es: classe 1 IM, B-s2,d0 ...)

Soluzione alternativa
per il livello di prestazione III
Sono ammesse soluzioni alternative.

Deve essere dimostrato il raggiungimento del livello di prestazione

con uno dei metodi ammessi al paragrafo ...

Le soluzioni alternative possono essere ricercate dimostrando ad esempio la

ridotta produzione di fumi e calore, la precoce rivelazione dell'incendio ed il suo

rapido controllo tramite impianti di protezione attiva.

oppure Soluzione in deroga
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Schema riassuntivo della metodologia
Strategia antincendio

Misure
antincendio

Livelli di
prestazione

I

Resistenza al fuoco
II

III

...

Soluzioni
conformi

Soluzioni
alternative

Obiettivi di
sicurezza antincendio

Sicurezza della vita umana,

incolumità delle persone,

tutela dei beni ed ambiente.

Valutazione

del rischio di

Incendio attività e

attribuzione profili

rischio

Reazione al fuoco

Compartimentazione

Esodo

Controllo dell'incendio

Controllo di fumi e calore

Rivelazione ed allarme

Gestione della sicurezza

antincendio

Operatività antincendio

Sicurezza degli impianti

...
...
...
...
...

Il progettista valuta il rischio di 

incendio per l'attività e le attribuisce 

tre tipologie     di profili di rischio:

• R vita, profilo di rischio relativo 

alla salvaguardia della vita umana;

• R beni, profilo di rischio relativo 

alla salvaguardia dei beni 

economici

• R ambiente, profilo di rischio 

relativo alla tutela dell'ambiente 

dagli effetti  dell'incendio

Il progettista applica 

tutte le misure 

antincendio e 

individua, per 

ciascuna,  i pertinenti 

livelli di prestazione e 

le relative soluzioni 

tecniche da realizzare

]
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Valutazione del progetto antincendio

Ministero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica



Riferimenti
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Caffè ?
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